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TITOLO I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Art.1

Principi e Finalità

1. L'Amministrazione del Comune di Mediglia, data l'importanza che la vegetazione riveste quale componente fondamentale del paesaggio (il valore del paesaggio è tutelato anche dall'art.9 della Costituzione della Repubblica) e quale elemento di indiscutibile valore per l'ambiente e l'igiene, riconosciutone il rilievo negli aspetti sociali e nel miglioramento qualitativo delle condizioni di vita, intende salvaguardare le aree verdi pubbliche attraverso l'emanazione del presente Regolamento del Verde.

2. Il presente Regolamento prende in considerazione le diverse funzioni svolte dal Verde: 
· paesaggistica: elemento visivo-percettivo caratterizzante il paesaggio;

· ambientale: miglioramento delle condizioni dello spazio che ci circonda e del luogo in cui viviamo;
· igienica: depurazione chimica e batteriologica, fissazione delle polveri, (attenuazione rumori);
· ecologica: rifugio per la vita animale e miglioramento della varietà biologica del territorio;
· ricreativa: offerta di spazi per il gioco, il riposo, lo sport, l'aggregazione;
· educativa: osservazione, conoscenza e rispetto di specie vegetali, animali e beni storici;
· culturale: luogo “naturale” necessario alla vita del singolo e della comunità;
· produttiva: coltivazione di specie vegetali;
3. Il presente Regolamento tende inoltre a favorire, stimolare e tutelare l’attività posta in essere dai cittadini in forma volontaria per fini di pubblico interesse volti al rispetto ed alla protezione dell’ambiente urbano e si rivolge, sia a “privati” che a “sponsor”

Art.2

Oggetto del regolamento ed ambito di applicazione
1. Il presente regolamento disciplina la tutela delle alberature l’uso e la fruizione degli Spazi Verdi.

2. Il presente Regolamento si applica a tutte le aree comunali, indipendentemente dalla loro ubicazione e precisamente: Parchi Urbani e giardini Pubblici; sono aree a verde generalmente ampie, pubbliche o asservite ad uso pubblico, destinate a scopo ricreativo o ad uso sportivo.
· Aree a verde di pertinenza di edifici pubblici; sono caratterizzate da impianti a verde di piccole e medie dimensioni a complemento delle relative attività. Per il verde scolastico si dovrà prestare particolare attenzione nella scelta e ubicazione delle essenze che non dovranno impedire fisicamente l’accesso ai mezzi per la manutenzione e non dovranno costituire un possibile pericolo per i frequentatori (spine, frutti e altri organi della pianta velenosi).
· Aree gioco bambini; sono aree con impianti a verde semplici a base di alberi, arbustie prato, destinate al gioco dei bambini. Devono essere di facile accesso, garantire la sicurezza degli utenti ed il massimo di protezione dagli effetti inquinanti. Le attrezzature, i giochi e le recinzioni devono rispondere alle norme di sicurezza in materia.

· Verde ornamentale; aiuole di varia natura di modeste dimensioni, non fruibili al pubblico, che prevedono impianti semplici a base di alberi, arbusti e prato rappresentativi dell’immagine urbana e della sua qualità.

· Parchi naturali; sono i parchi estensivi anche agricoli per lo più istituiti con Leggi Regionali e Nazionali che ne regolamentano le modalità di applicazione, uso e fruizione; (il territorio di Mediglia è in gran parte ricompreso nell’area del Parco Agricolo Sud Milano istituito con Legge Regionale 23 aprile 1990, n. 24).

· Verde Stradale; è rappresentato da alberature stradali, aiuole, verde spartitraffico e fioriere.

· Verde di fasce residuali; sono le aree poste a margine delle grandi strutture viarie,ferroviarie e degli elettrodotti.

· Spazi di proprietà pubblica; con destinazione a verde o a servizi nel Piano Regolatore Generale, affidati in concessione ad associazioni, enti o privati per il loro utilizzo sociale.

· Giardini privati aperti all’uso pubblico; in base a convenzioni a tal fine stipulate con la proprietà.

3.
L’Amministrazione Comunale intende dare attuazione al presente Regolamento anche attraverso il ricorso, previa convenzione, alle associazioni di volontariato presenti sul territorio, o di nuova istituzione quale un corpo volontario di guardie comunali del verde, previo corsi obbligatori di preparazione e educazione ambientale, la cui collaborazione potrà costituire un ausilio prezioso nella gestione del verde, con finalità propositive e non meramente sanzionatorie.

Art. 3

Vigilanza

1. 
Il Corpo di Polizia Municipale è preposto al controllo delle disposizioni del presente regolamento,salvo quanto stabilito dalla Legge N. 689 del 24/11/1981 in materia di accertamento di violazioni.

2. 
Il Sindaco qualora ritenesse opportuno conferire potere di constatazione e di accertamento delle violazioni di cui al presente Regolamento, a personale regolarmente iscritto a specifiche Associazioni di volontariato in materia ambientale, li nomina con proprio atto e secondo quanto previsto dal Regolamento per l’applicazione delle sanzioni amministrative locali secondo quanto disposto dalla normativa in materia.

3. 
Il verbale di accertata violazione, regolarmente contestato, deve essere trasmesso al Comando di Polizia Municipale per gli adempimenti conseguenti. L’attività di accertamento delle violazioni alle norme del presente Regolamento è ammessa esclusivamente, per il predetto personale debitamente intestatario di tesserino di riconoscimento, mediante contestazione immediata, anche nel caso in cui il trasgressore rifiuti di firmare il verbale. In tal caso l’accertatore incaricato ne fa menzione nel verbale.
4. 
In ogni caso si fa riferimento alle norme di procedura previste dalla Legge 24 Novembre 1981,n°689.

TITOLO II

TUTELA DEL PATRIMONIO ARBOREO

Art. 4
Difesa fitosanitaria

1 
Allo scopo di salvaguardare il patrimonio verde e fatta salva l'applicazione dell'art. 500 del codice penale in tema di diffusione della malattia delle piante e degli animali, è fatto obbligo a chiunque sia tenuto, in quanto proprietario od utilizzatore, di prevenire la diffusione delle principali malattie e dei parassiti animali e vegetali che possono diffondersi nell'ambiente e creare danni al verde pubblico.

2 
Per la loro particolare pericolosità è obbligatoria la lotta alle seguenti malattie:

a. processionaria del Pino (Decreto Ministeriale 17.4.1998);

b. infantria americana;

c. cancro colorato del platano (Decreto Ministeriale 17.4.1998);

Ai sensi del Decreto Ministeriale n. 412 del 3 settembre 1987: "Lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano", é fatto obbligo ai possessori di questo tipo di pianta, di combattere, mediante l'eliminazione delle piante infette, il fungo parassita "Ceratocystis fimbriata", che é la causa del cancro.
L'infezione si trasmette attraverso ferite al tronco e contatti radicali e si manifesta all'inizio con disseccamenti di tutte o parte delle foglie, chioma rada, foglie piccole e stentata ripresa vegetativa a primavera. Il fungo parassita soffoca con il proprio apparato ifale i vasi legnosi e porta a morte la pianta nel giro di due o tre anni.
Un sintomo evidente della presenza del fungo é, talvolta, ma non sempre, la tendenza del platano a emanare dalla base e dal tronco vigorosi ricacci.
I proprietari di piante di platano affette da cancro colorato o di cui se ne sospetta l'infezione, devono richiedere all'ufficio Opere del Verde comunale un sopralluogo per verificare lo stato fitosanitario.
E’ obbligatorio, per legge, segnalare e procedere all'eliminazione di piante di platano affette da cancro colorato, trattandosi di una malattia molto infettiva per la quale non esistono cure. I proprietari di platani ammalati, una volta accertata l'infezione, dovranno rivolgersi a ditte specializzate per procedere all'abbattimento secondo precise norme di sicurezza che impediscano il diffondersi del contagio.
I proprietari si dovranno attenere strettamente alle disposizioni impartite dal D.M. citato affinché le operazioni di abbattimento di piante ritenute infette siano eseguite a regola d'arte.
Si dovranno usare particolari accorgimenti al fine di contenere la dispersione di segatura infetta; pertanto, alla base delle stesse piante da abbattere, verranno stesi teli di plastica per un'ampiezza rapportata allo sviluppo della chioma; si bagneranno frequentemente con sostanze fungicide sia la superficie dei tagli, sia la segatura; si cercherà di operare, ove possibile, in assenza di traffico veicolare, passaggio di pedoni, e, se ciò non fosse realizzabile, nelle ore notturne; é fatto assoluto divieto di intervenire in giornate ventose.
E' indispensabile che la segatura non permanga sugli abiti degli addetti all'abbattimento, né sui mezzi meccanici impiegati (autogrù, autocarri, piattaforme, trattori, ecc.).
A norma del citato D.M. occorrerà procedere all'estirpazione completa del ceppo e alla sostituzione del terreno in ragione di un volume di c.a. 2 m3, miscelandovi anticrittogamici (benzimidazoli).
Qualora non fosse possibile estirpare la ceppaia, si procederà a devitalizzarla mediante l'applicazione per iniezione di un diserbante ad azione sterilizzante (Gliphosate o simili), da attuarsi nel periodo vegetativo.
Qualora in prossimità della pianta infetta siano presenti altri esemplari di platano, le cui radici siano comunicanti, le prescrizioni di legge prevedono l'abbattimento anche delle piante adiacenti alla pianta infetta, che dovranno essere trattate con il medesimo procedimento.

In deroga a quanto previsto dal "Regolamento dei rifiuti", lo smaltimento del legname dovrà avvenire secondo le seguenti modalità:

· in discarica, previa irrorazione con fungicidi, avendo cura che i resti vegetali siano ricoperti con almeno 40 cm di altro materiale, anche inerte;

· stoccando in area idonea il materiale in cumuli per 12-18 mesi e irrorando ogni 2-3 mesi con sali di rame;

· avviando il legname e la segatura, previa l'assunzione di precisi accordi, a Ditte specializzate nella trasformazione industriale in pannelli truciolati, garantendo che durante la lavorazione si eseguano trattamenti ad alta temperatura.

L'ufficio tecnico comunale e/o la locale ASL, potranno richiedere ai privati la documentazione relativa al trattamento dei materiali di risulta infetti, mediante l'esibizione di bollette di scarico o prendendo visione del materiale, se stoccato.

d. colpo di fuoco batterico (D.M. 10.9.1999, n. 356).

L'insorgenza della malattia denominata "Colpo di fuoco batterico" (Erwinia amylovora), per la sua estrema pericolosità e per consentire il rapido avvio di un'azione di prevenzione, deve essere immediatamente segnalata all'Osservatorio Fitopatologico Regionale ed al Comune di Mediglia. Al fine di contenere il diffondersi della malattia devono essere adottate le seguenti regole:

· controllare periodicamente le piante ed allertare gli enti competenti ad ogni minimo sospetto di insorgenza dei sintomi;

· in caso di nuovi impianti, privilegiare le piante provenienti da vivai qualificati, cercando di limitare il più possibile l'impianto di specie sensibili;

· in caso di potatura di specie sensibili, è obbligatorio sterilizzare gli strumenti di lavoro, all'inizio ed al termine dell'esecuzione dell'intervento e per ogni singola pianta, con una soluzione di acqua e varechina (soluzione 1%) o sali quaternari d'ammonio, al fine di evitare di trasmettere il patogeno a piante ancora sane; il periodo migliore per tali interventi è quello autunno-invernale, prima della ripresa vegetativa.

3.
Nelle azioni di difesa fitosanitaria, allo scopo di salvaguardare la salute pubblica, è fatto obbligo di utilizzare prodotti organici naturali, comunemente usati nei sistemi di lotta biologica; quando tale metodica d'intervento non è possibile, devono essere preferibilmente usati presidi sanitari di minore impatto ambientale, nel pieno e rigoroso rispetto delle norme di legge e regolamentari in materia di preparazione, distribuzione e smaltimento dei fitofarmaci.

Art.5
Alberature salvaguardate
1. 
Le alberature autoctone presenti nel Parco Sud, di cui all’allegato “H”, aventi circonferenza del tronco superiore a cm 50 e le piante con più tronchi se almeno uno di essi presenta una circonferenza di cm 50 rilevata a m 1.30 dal suolo, devono essere  rigorosamente conservate.

2. 
Devono intendersi salvaguardati, in deroga al limite minimo di cm 50 di circonferenza, gli alberi piantati in sostituzione di altri.
Art. 6

Norma di esclusione

1. Sono esclusi dalla presente normativa gli interventi sulle piantagioni di alberi da frutta, fatta eccezione per quelli di particolare pregio storico e paesaggistico.

2. Sono altresì esclusi i nuovi impianti artificiali realizzati in coltura specializzata con criteri selvicolturali e specificatamente destinati alla produzione di legno.

3. Tali impianti, per essere esclusi dagli effetti del presente regolamento, devono essere soggetti a lavorazioni annuali o periodiche che limitino lo sviluppo della vegetazione arbustiva e arborea invadente.

4. Si intendono inoltre esclusi dalla presente normativa gli orti botanici, vivai e simili.
Art. 7
Interventi colturali e di manutenzione effettuati

dalla amministrazione comunale

Gli interventi di manutenzione ordinaria sul verde pubblico, nonché le potature e gli abbattimenti di alberature effettuati dall'Amministrazione Comunale, sono eseguiti nel rispetto dei principi fissati dal presente regolamento.e dei principi fissati dal Parco Agricolo Sud Milano in cui il Comune di Mediglia è ricompreso. 

In particolare, nell'espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria del

verde pubblico da parte dei servizi competenti, si intendono possibili le seguenti operazioni:

- interventi di sistemazione o rimozione di alberi che possono creare pericolo per la pubblica incolumità,

- sfalcio delle aree destinate a prato, asporto di piante infestanti,

- accensione di fuochi autorizzata dal Servizio Ambiente del Comune,

- uso di mezzi agricoli o speciali e quant'altro necessario che non contrasti con i principi del presente regolamento.

Art.8

Abbattimenti

L’abbattimento di alberature è consentito, di norma, solo nei casi di stretta necessità (quali pericolo per persone e/o cose, alberature morte).

L’abbattimento di alberature, deve essere comunicato all’Amministrazione comunale con una denuncia da presentarsi almeno 30 giorni prima dell’inizio delle operazioni di abbattimento.

Gli alberi abbattuti devono essere sostituiti, salvo i casi in cui gli impianti in sostituzione siano impossibili o inattuabili per l’elevata densità arborea, per carenza di spazio o per mancanza di condizioni idonee. In tal caso l’impianto degli alberi avverrà in area di proprietà comunale, secondo le indicazioni degli Uffici competenti in ordine al sito di impianto, alle tecniche opportune ed alla qualità degli alberi.

Salvo che vi sia pericolo per la pubblica incolumità, gli abbattimenti non dovranno essere eseguiti nei periodi in cui avviene la riproduzione dell’avifauna.

La denuncia di abbattimento, è soggetto alla disciplina di cui all'art. 8 della Legge Regionale 27 gennaio 1977 n. 9 e deve essere indirizzata al Settore Ecologia del Comune di Mediglia La domanda va corredata di documentazione fotografica, planimetrica e accompagnata dalla compilazione del modulo come da Allegato A.

Essa deve, inoltre, attestare il rispetto di tutte le prescrizioni ed i principi di cui al presente regolamento e riportare le motivazioni che giustificano l’abbattimento, nonché la descrizione delle modalità di sostituzione dell’alberatura.

L’Amministrazione comunale notificherà al proprietario, entro il termine di cui al comma 2, il divieto di procedere all’abbattimento qualora accerti che non ricorrano le circostanze contemplate dal presente regolamento. Il mancato riscontro del Comune nel termine di giorni 30 è da intendersi come riscontro positivo.

In caso di grave ed imminente situazione di pericolo derivata da piante, il proprietario o altra persona avente titolo possono procedere all'abbattimento dopo la semplice comunicazione telefonica all'Ufficio Ecologia del Comune o alla Polizia Municipale. Ad abbattimento avvenuto dovrà essere presentata una documentazione scritta e fotografica dell'albero attestante la sua pericolosità.

In situazioni di non pericolosità, l'abbattimento di alberi morti deve essere preceduto da una semplice comunicazione da inviare al Comune il quale, tramite proprio tecnico, potrà eseguire un sopralluogo per verificare eventuali cause dolose della morte dell'albero e fornirà le prescrizioni per la sua sostituzione.

L'abbattimento di alberi avvenuto in assenza del riscontro positivo (esplicito o tacito) del Comune di cui ai punti precedenti del presente articolo o gli interventi volti a compromettere la vita delle essenze arboree comportano, in base art.7 bis del T.U.E.L. (D.Lgs 267/2000), le sanzioni riportate all'art. 31 del presente Regolamento.

Art. 9

Danneggiamenti

1. I danneggiamenti che compromettono la vita della pianta vengono considerati a tutti gli effetti abbattimenti non consentiti.

2. E' vietato utilizzare aree a bosco, a parco, nonché le aree di pertinenza delle alberature, per depositi di materiale di qualsiasi tipo e per attività industriali o artigianali in genere. L’area di pertinenza della alberatura è individuata in una aiuola della misura minima di m 1 x 1 al piede dell’albero.

3. E' vietato rendere impermeabili con pavimentazioni o altre opere edilizie le aree di pertinenza delle alberature.

4. Nelle aree di pertinenza delle alberature è vietato effettuare ricarichi superficiali di terreno o di qualsivoglia materiale putrescibile o impermeabilizzante. E' vietato inoltre l'asporto di terriccio.

5. E' vietato affiggere con chiodi o fili di ferro o con materiale inestensibile, cartelli manifesti e simili alle alberature di proprietà pubbliche.

6. Per gli scavi relativi alla posa in opera di nuovi servizi a rete interrati (tubazioni gas, linee elettriche e /o telefoniche, fognature, ecc..), devono essere adottate precauzioni tali da non compromettere gli apparati radicali e devono essere osservate in ogni caso le distanze di cui all’allegato B.

7. E' vietato depositare o versare sali, acidi, diserbanti (ad eccezione di quelli aventi quale principio attivo il glifosate), disseccanti o sostanze comunque fitotossiche nei pressi degli apparati radicali delle alberature e accendere fuochi all'interno delle aree di pertinenza, salvo casi di pubblica sicurezza.

8. Ai fini della valutazione dei danni causati a piante di proprietà comunale, si applica il metodo riportato in allegato C al presente Regolamento.

Art. 10

Norme per la difesa delle piante in aree di cantiere
1. Fermo restando quanto indicato nell’art. 9 del presente regolamento, nelle aree di cantiere è fatto obbligo di adottare tutti gli accorgimenti utili ad evitare il danneggiamento della vegetazione esistente (lesioni alla corteccia e alle radici, rottura di rami, ecc.).

2. Nelle aree di pertinenza delle alberature non dovranno aver luogo lavori di scavo, depositi di oli minerali, acidi, basi, vernici ed altre sostanze aventi effetto consolidante del suolo o fitotossiche. Nelle medesime aree non sono consentiti, inoltre, il transito di mezzi pesanti e l'interramento di materiali inerti o di altra natura.

3. Qualora non si possa evitare di transitare all'interno dell'area di pertinenza delle alberature, la superficie del terreno interessata deve essere ricoperta con uno strato di materiale drenante dello spessore minimo di cm. 20, sul quale devono essere poste tavole protettive di legno o metalliche o plastiche.

4. Il fusto delle piante dovrà essere ricoperto con materiale antiurto, tipo camere d'aria, fino ad una altezza di cm. 150

5. Al termine dei lavori nell'area dovranno essere ripristinate le condizioni originarie.

Art. 11

Aree di pertinenza delle alberature

1.
Al di là di quanto previsto dal presente articolo si consiglia sempre di prevedere piante che a pieno sviluppo siano compatibili con l'area a disposizione.

Ai fini della tutela della vitalità e dell’armonico sviluppo dell’apparato aereo e dell’apparato radicale delle alberature, è richiesto il rispetto di un’area di pertinenza, all’interno della quale è vietato qualunque intervento in grado di danneggiare la pianta stessa.

2.
Si definisce area di pertinenza delle alberature la zona descritta dalla circonferenza tracciata sul terreno, avente come fulcro il centro del tronco della pianta.

3.
Per nuove opere in parchi, giardini, parcheggi ecc., per le alberature esistenti, e per alberature di nuovo impianto, fatti salvi interventi debitamente documentati che non permettono soluzioni alternative, devono essere rispettate le seguenti distanze minime dal centro del tronco:

Sviluppo della pianta 




Distanza

Diametro del tronco fino a cm. 20 


mt. 2,00

Diametro del tronco da cm. 21 a cm. 40 

mt. 2,50

Diametro del tronco da cm. 41 a cm. 60 

mt. 3,00

Diametro del tronco da cm. 61 a cm. 80


mt. 4,00

Diametro del tronco oltre cm. 80 


mt. 5,00

4. Nelle risistemazioni di parcheggi, strade, piazze, ecc., in deroga a quanto sopra, dovrà essere rispettata la distanza minima dal colletto di mt. 1,00 dalla pianta a pieno sviluppo, fatti salvi esclusivamente, per quanto riguarda le alberature esistenti, i casi per cui non sia possibile trovare soluzioni alternative.

5. La superficie di terreno interessata dall'area di pertinenza dovrà essere costituita di terreno vegetale ed essere in contatto con il suolo sottostante, evitando quindi la interposizione di strati impermeabili tra la pianta e la falda sottostante.

TITOLO III

Regolamento d’uso dei parchi e dei giardini pubblici

Art. 12

Ambito di applicazione

Il presente Titolo del regolamento si applica a tutte le aree adibite a parco, giardino, verde pubblico o di uso pubblico, di proprietà o in gestione all'Amministrazione Comunale.

L’Amministrazione Comunale può, qualora lo ritenga necessario per la salvaguardia dell’ambiente e per la corretta fruizione del patrimonio pubblico, stabilire norme di accesso e fruizione specifiche, ad integrazione delle norme dettate dagli articoli seguenti, per singoli parchi, giardini o aree verdi del territorio comunale.

Sono individuati come destinatari tutti gli utenti delle aree a verde pubblico, vale a dire singoli cittadini, enti pubblici e privati, gruppi ed associazioni.

Art. 13

Comportamenti vietati

1.
Non sono consentite attività rumorose, che per loro intensità e durata disturbino la quiete del luogo. E’ vietato in particolare l’uso degli strumenti musicali amplificati. Le apparecchiature a diffusione sonora possono essere ascoltate a un volume tale da non essere di disturbo agli altri frequentatori. Dopo le ore 22,00 sono vietati gli schiamazzi e l’uso delle apparecchiature menzionate se non ascoltate in cuffia. Deroghe possono essere concesse in caso di manifestazioni autorizzate, regolamentate dal successivo art. 14.

2
E' tassativamente vietato:
a) Ostacolare intenzionalmente o sconsideratamente la sicurezza, il benessere e lo svago di chiunque utilizzi le aree a verde pubblico.

b) Eliminare, distruggere, danneggiare, tagliare e minacciare in altro modo, l'esistenza di alberi e arbusti o parti di essi, nonché danneggiare i prati.

c) Raccogliere e asportare fiori, bulbi, radici, terriccio, muschio, strato superficiale del terreno, nonché calpestare le aiuole.

d) Abbandonare, catturare, molestare o ferire intenzionalmente animali, nonché sottrarre uova e nidi.

e) Permettere ad un animale in proprio affidamento, di cacciare, molestare o ferire un altro animale o aggredire persone.

f) L’accensione di fuochi
g) Provocare danni a strutture e infrastrutture.

h) Inquinare il terreno, le fontane, i corsi e le raccolte d'acqua.

i) Abbandonare rifiuti di qualsiasi genere.

j) Permettere ad un animale in proprio affidamento, di imbrattare i viali e i giardini, al di fuori di eventuali aree appositamente attrezzate. In assenza di aree attrezzate, il proprietario è obbligato a raccogliere le deiezioni solide.

k) L'uso di qualsiasi mezzo a motore. E’ consentito il libero accesso alle biciclette condotte a velocità moderata e con l’obbligo di precedenza ai pedoni (adulti e bambini). Tuttavia, quando gli spazi verdi risultano essere molto frequentati da bambini e possono sussistere motivi di pericolo, è fatto obbligo di condurre le biciclette a mano.

Art. 14

Interventi consentiti solo previa 

e motivata autorizzazione 

Su richiesta di singoli cittadini, Enti pubblici o privati, Società, Gruppi o Associazioni, l'Amministrazione Comunale può autorizzare le seguenti attività:

a) Introduzione di veicoli a motore di qualsiasi tipo.

b) L'organizzazione di assemblee, esposizioni, rappresentazioni, parate, sfilate, spettacoli e comizi, manifestazioni culturali e sportive.

c) L'installazione di attrezzature fisse o mobili di qualsiasi genere.

d) Il campeggio e l'installazione di tende o attrezzature da campeggio.

e) L'accensione di fuochi e la preparazione di braci e carbonelle e l'uso di petardi e fuochi artificiali.

f) La messa a dimora di piante e l'introduzione di animali selvatici.

g) La raccolta di semi, frutti ed erbe selvatiche.

h) L'esercizio di forme di commercio o altre attività.

i) L'utilizzo di immagini delle aree a verde pubblico per scopi commerciali.

j) L'affissione e la distribuzione di avvisi, manifesti pubblicitari e qualsiasi altra stampa.

k) scaricare materiale edile in zone del territorio autorizzate dall’ufficio competente per un periodo di tempo determinato prima di provvedere ad adeguato smaltimento (a carico di chi richiede il permesso di momentaneo scarico)

Dovrà comunque essere garantita l’integrità di tutte le essenze arboree ed arbustive, del manto erboso nonché dello stato di livellamento del terreno.

Eventuali danneggiamenti dovranno essere ripristinati a regola d’arte o risarciti previa quantificazione del danno stesso da parte dell’ufficio comunale competente.

Art. 15

Competenze per il rilascio delle autorizzazioni

1. Il rilascio delle autorizzazioni di cui al precedente articolo è affidato agli uffici competenti.

Art. 16

Comportamenti prescritti

1. E' fatto obbligo:

a) Tenere i cani al guinzaglio o comunque evitare che possano infastidire persone o animali.

b) Spegnere accuratamente i mozziconi di sigaretta e di segnalare tempestivamente eventuali principi di incendio.

2. Nelle aree e spazi pubblici o di uso pubblico, con particolare riferimento alle aree a verde, le persone che conducono i cani, dovranno ottemperare alle disposizioni di seguito elencate:

a) Chiunque conduca cani su aree e spazi pubblici o di uso pubblico, non interdetti da apposita Ordinanza Sindacale, dovrà essere munito di idonei mezzi per asportare le deiezioni solide depositate dai cani condotti. Tali mezzi dovranno essere esibiti a richiesta dei competenti organi di vigilanza;

b) Chiunque conduca cani su aree e spazi pubblici o di uso pubblico, non interdetti da apposita Ordinanza Sindacale, dovrà provvedere all’asportazione delle deiezioni solide depositate dai cani condotti utilizzando i mezzi di cui al punto 1), conferendole successivamente nei contenitori porta rifiuti.

c) I cani di piccola taglia dovranno essere condotti al guinzaglio oppure, se liberi, dovranno essere muniti di idonea museruola;

d) I cani di media e grossa taglia, considerato che possono spaventare o molestare le persone, dovranno essere condotti esclusivamente al guinzaglio; 

Art. 17

Uso degli arredi urbani

1. Le strutture e gli arredi presenti negli spazi verdi devono essere usati secondo la loro destinazione.

2. E’ vietato deturpare con vernici, affissioni o imbrattamenti di qualsiasi tipo gli alberi, i manufatti e le costruzioni.

3. E’ vietato posizionare strutture fisse o mobili senza la prescritta autorizzazione.

4. Gli atti vandalici saranno perseguiti con la sanzione massima prevista dall’art. 31, fatto salvo il risarcimento dei danni.

Art. 18

Deroghe

1.
Nell'espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dell'Amministrazione Comunale, si intendono possibili, in deroga all’art. 13, le operazioni necessarie allo svolgimento della stessa, quali:

interventi di sistemazione o rimozione di alberi pericolosi, sfalcio delle aree destinate a prato, asportazione di piante infestanti, accensione di fuochi, uso di mezzi agricoli o speciali, esecuzione di trattamenti antiparassitari e quant'altro necessario che non contrasti con i principi del presente regolamento.

2. Il transito di mezzi a motore nei parchi e giardini pubblici è vietato in conformità all’art.13 del presente Regolamento ad eccezione delle categorie di seguito elencate alle quali è consentito il transito esclusivamente sui viali, strade e percorsi asfaltati o in terra battuta interni agli spazi verdi:
a) motocarrozzette per il trasporto di portatori di handicap;
b) mezzi di soccorso;
c) mezzi di vigilanza in servizio;
d) mezzi di supporto allo svolgimento dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde e di strutture e manufatti in esso inseriti;
e) mezzi di proprietà dei residenti, qualora vi siano abitazioni ubicate all’interno dell’area;
f) mezzi per attività di commercio ambulante, in possesso delle prescritte autorizzazioni;
g) mezzi per il rifornimento dei punti fissi di somministrazione di alimenti e di bevande o di intrattenimento, in possesso delle prescritte autorizzazioni;
h) mezzi destinati ad un parcheggio, quando quest’ultimo si trovi all’interno dello spazio verde;
i) mezzi destinati al carico/scarico merci, qualora vi siano abitazioni od attività produttive, commerciali e di servizio.
TITOLO IV

Norme integrative per le zone a destinazione agricola

Art.19

Fossi, canali, corsi d'acqua ed aree incolte

1. E' vietato incendiare o diserbare chimicamente le sponde dei fossi, dei canali, degli argini dei fiumi, delle aree incolte in genere, ad eccezione delle scoline per l'eliminazione di erba e canne. 

2. E' consentito raccogliere in cumuli il materiale sopra citato e bruciarlo (salvo diverse disposizioni da parte del Comune) in luogo sicuro, sotto stretta sorveglianza fino al totale spegnimento. 

3. E' vietato sopprimere o tombare fossi e corsi d'acqua facenti parte del sistema principale d'irrigazione o di scolo ad eccezione dei tratti con comprovati problemi igienico sanitari o interessati da eventuali nuovi attraversamenti. 

4. E’ vietato alterare le sponde per creare “scivoli” lungo le rive di canali, roggie, corsi d’acqua in genere per il lavaggio di veicoli a motore agricoli, di autovetture o di velocipedi.

5. Gli interventi di soppressione o tombamento, anche parziali, non autorizzati, oltre la sanzione amministrativa di cui all'art.23 del presente Regolamento, il trasgressore dovrà, a proprie spese, ripristinare la situazione precedente. 

6. Da tale disciplina sono esclusi gli interventi realizzati dal Comune, e da altri Enti competenti per ragioni di pubblica utilità, volti a garantire il regolare deflusso delle acque degli scoli e dei fossi irrigui.

Art.20

Sfalcio dei fossi e vegetazione presso le strade

1. Tutti i fossi devono essere sottoposti alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dei proprietari al fine di consentire il regolare deflusso delle acque. 

2. Tutti fossi delle strade comunali e vicinali devono essere mantenuti sfalciati dai frontisti, anche per la parte comunale, con interventi eseguiti nei mesi di aprile ed ottobre di ogni anno.

3. Il proprietario del fondo confinante dovrà effettuare la raccolta dell'erba tagliata al fine di garantire un corretto deflusso delle acque. La non ottemperanza di tale norma comporterebbe l'ostruzione del fosso stradale ed il conseguente rifacimento. 

4. I frontisti, dovranno, inoltre, (salvo deroghe solo in caso di eccezionale emergenza) eseguire le seguenti opere al fine di garantire il libero deflusso delle acque e di eliminare fonti di pericolo, restringimento, danneggiamento e limitazione della visibilità della strada:

· taglio dei rami pericolanti che si protendono oltre il ciglio stradale; 

· eliminazione della vegetazione esistente sui cigli dei fossi stradali;

· regolazione delle siepi vive;

· rimozione di eventuali ostacoli;

· mantenimento delle sponde dei fossi laterali alle strade;

· pulizia ed espurgo dei fossi di scolo e di irrigazione antistanti le proprietà;

· esecuzione di ogni altra operazione finalizzata al ripristino delle condizioni di perfetta efficacia e sicurezza idraulica di tutti i precitati cavi, fossi di scolo e irrigui. 

5. L'Amministrazione Comunale, oltre alle sanzioni amministrative compendiate all'art.23 del presente Regolamento, farà eseguire i lavori d'ufficio con spese a carico degli inadempienti. 

Art. 21
Interventi sulle aree private

1. I proprietari di aree incolte, o coloro che ne abbiano l'uso a qualunque titolo, sono tenuti a provvedere periodicamente alla loro manutenzione mediante sfalcio delle erbacce e asportazione dei rifiuti, al fine di prevenire la proliferazione di animali pericolosi per la salute e l'igiene pubblica (topi, rettili, ecc.).
2. In caso di inosservanza dell'obbligo di cui al comma precedente, il Comune diffida i proprietari a provvedere entro un congruo termine; in caso di ulteriore inosservanza, si applicano le sanzioni di cui all’allegata tabella nella misura massima

TITOLO V

Gestione di interventi a tutela  dell’ambiente urbano  

a soggetti privati e sponsor  

Art. 22

Contributi volontari

L’Amministrazione Comunale incentiva la collaborazione dei cittadini, in forma singola e associata, per la realizzazione e la manutenzione degli spazi verdi. La collaborazione dei cittadini si esprime con l’apporto di lavoro diretto, con il conferimento di attrezzature e materiali, con la realizzazione di manufatti funzionali ed interventi manutentivi.

Il lavoro volontario è organizzato e controllato con le seguenti modalità:

a. i piccoli interventi senza continuità nel tempo devono essere concordati con il Responsabile del Settore Ecologia cui compete anche la verifica della corretta realizzazione dell’opera;

b. gli interventi continuati nel tempo per la manutenzione del patrimonio verde esistente o dei manufatti devono costituire oggetto di convenzione tra l’Amministrazione Comunale e gli interessati;

c. le nuove realizzazioni e gli interventi strutturali di entità consistente devono costituire oggetto di convenzione tra l’Amministrazione Comunale e il proponente volontario.

Art. 23

Sponsorizzazioni

1.
Nell’intento di permettere e di regolare la partecipazione diretta di privati nelle opere di manutenzione delle aree a verde pubblico e nella gestione dei servizi ad essi inerenti, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di stipulare contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione e convenzioni con soggetti pubblici e privati (soggetti imprenditoriali, associazioni, ecc.), per la manutenzione delle aree a verde pubblico, la gestione dei servizi ad esse inerenti, nonché la realizzazione di interventi di sistemazione a verde e in materia di arredo urbano in cambio della pubblicizzazione dei segni distintivi dei soggetti terzi.

I criteri e le modalità della sponsorizzazione sono definiti dai successivi articoli.

Art. 24
Individuazione degli interventi
1. L'Amministrazione comunale, entro 1 anno dall’entrata in vigore del presente regolamento individuerà ed elencherà le aree verdi la cui progettazione - realizzazione – gestione-cura potranno essere affidate a soggetti “privati” che operino in regime di volontariato oppure a “sponsor”.

2. Nell’individuazione di tali aree l’Amministrazione Comunale dovrà considerare ogni aspetto legato alla posizione, superficie e qualità dell’area, al grado di difficoltà e di economicità della forma di gestione prescelta, al fine di meglio caratterizzare le specifiche assegnazioni e finalizzarle agli interventi proposti.

3. Ogni anno, entro il mese di aprile, l’Amministrazione Comunale, a propria discrezione e sulla base della programmazione relativa agli interventi di manutenzione del patrimonio, potrà apportare variazioni all’elenco delle aree individuate ai sensi del primo comma del presente articolo.
4. Attraverso gli opportuni mezzi di comunicazione la cittadinanza verrà messa a conoscenza delle finalità del presente regolamento e delle aree individuate.
5. La durata della gestione dei singoli interventi sarà specificata nella convenzione o nell’accordo di collaborazione e non potrà essere di durata superiore ad anni 3, eventualmente rinnovabili con apposito Atto.
Art. 25
Soggetti ammessi
Possono accedere all’assegnazione i sotto elencati soggetti:
1)  "privati":

· le organizzazioni di volontariato iscritte, ai sensi dell’art.4, c.5, della L.R. n.22/93, nel Registro Generale Regionale istituito ai sensi dell’art.6 della l. n.266/91;

· cittadini che dichiarano di volersi associare allo scopo di gestire gli interventi oggetto  del presente regolamento 

· associazioni e/o circoli, anche non riconosciuti formalmente; 

· istituti scolastici o singole classi; 

· singoli cittadini;
2)  "sponsor": 

· imprese e/o attività economiche/commerciali in genere.
I soggetti interessati potranno presentare apposita richiesta all’Amministrazione Comunale.  Tale richiesta dovrà riportare ed essere corredata da quanto indicato in appresso: 

a) tipologia e dati del richiedente; 
b) proposta dettagliata circa gli interventi proposti (progettazione – realizzazione – gestione - cura); 

c) elenco delle persone coinvolte nell’intervento ed indicazione del responsabile di ogni rapporto intercorrente con l’Amministrazione Comunale e firmatario della relativa convenzione o accordo di collaborazione; 

d) indicazione di eventuale ditta specializzata che effettuerà direttamente l'intervento per conto dello "sponsor" o del soggetto “privato”; 

e) schema dell’insegna pubblicitaria o del cartello informativo se richiesti, e, limitatamente ai soggetti “privati”: 

· indicazione dei mezzi strumentali eventualmente da richiedere  all’Amministrazione Comunale per l’intervento;
Art. 26
Oggetto degli interventi
1. Gli interventi programmati, oltre a stimolare e tutelare il volontariato da parte dei cittadini e l'impegno degli sponsor, sono finalizzati a creare le condizioni per una soddisfacente gestione delle aree verdi individuate.  
A tal fine si potranno distinguere le seguenti forme gestionali: 

a) progettazione e realizzazione di nuove aree verdi; 

b) manutenzione e gestione ordinaria dell’area assegnata; 

c) piantumazione, previo accordo con gli uffici comunali competenti; 

d) esecuzione di laboratori di botanica e giardinaggio; 

e) educazione al corretto uso del verde. 

L’atto di assegnazione potrà concernere una o più delle suddette forme di gestione. Il contenuto specifico di ogni singola tipologia di intervento e le modalità di attuazione e gestione saranno contenute nella convenzione o accordo di collaborazione il cui schema è allegato al presente regolamento (All. D ed E).  

Art. 27
Concorso dell’Amministrazione Comunale 

Limitatamente ai soggetti“privati”il concorso dell’Amministrazione Comunale è finalizzato essenzialmente a garantire a tali soggetti le risorse materiali o strumentali eventualmente occorrenti alla puntuale ed efficace realizzazione dei singoli interventi.  

In particolare, in funzione dello scopo da perseguire, agli stessi potranno essere attribuiti: 

a) uso agevolato di impianti e strutture comunali, di tutte o parte delle attrezzature necessarie alla gestione dell’intervento; 

b) rimborso dei premi attinenti idonee coperture assicurative contro il rischio di infortuni, e la responsabilità civile verso terzi per il personale impegnato nella realizzazione dell’intervento; 
c) attrezzature e materiali per lo svolgimento dell'attività ; 
d) esenzione o l’eventuale rimborso delle spese per il consumo dell’acqua per irrigazione e per lo smaltimento dei rifiuti conseguenti all’intervento.  
E’ esclusa ogni erogazione di risorse finanziarie in assoluto ivi compresa quella finalizzata a remunerare a qualsiasi titolo le prestazioni lavorative rese dal personale addetto all’intervento.  
Gli assegnatari potranno avvalersi della facoltà di pubblicizzare la propria collaborazione tramite i mezzi di comunicazione e/o insegna pubblicitaria e/o cartello informativo collocati in loco. Tali insegne e/o cartelli avranno le dimensioni massime di cm. 80 x cm. 60 e dovranno comunque essere approvati in sede di convenzione. Gli stessi dovranno essere collocati e mantenuti in modo da non ostacolare l’utilizzo pubblico dell’area e da non creare pericolo per gli utenti. Ogni onere relativo, ivi compresa l’eventuale illuminazione serale e/o notturna sarà a carico dell’assegnatario.  
TITOLO VI

Disposizioni finali

Art. 28
Richiami al Codice civile ed al Codice della strada

1. Ai fini ed agli effetti di quanto stabilito dagli articoli 892 e segg. del Codice Civile, il Comune, per motivi ed esigenze di interesse pubblico, può stabilire di piantare alberi, arbusti, siepi ed altre tipologie di piante a distanza minore di quelle previste in via generale dalla legge.

2. Ai fini ed agli effetti di quanto stabilito dall'art. 896 del Codice Civile, il Comune si riserva il diritto di non recidere o far recidere i rami o le radici che si protendono o si addentrano sul fondo del vicino, in ragione della salvaguardia dello stato vegetativo e di sicurezza delle piante stesse. Qualora il vicino tagli le radici che si addentrano nel suo fondo, si rende responsabile di eventuali danni arrecati allo stato vegetativo della pianta e di eventuali danni conseguenti all'instabilità della stessa pianta. Pertanto può procedere ai tagli solo se può garantire mediante propria dichiarazione di responsabilità o perizia tecnica, la salvaguardia e/o stabilità della pianta.

3. Ai fini ed agli effetti di quanto stabilito dall'art. 18 del Codice della strada che regolamenta le "Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati", ed in particolare i commi 2 e 4 che, nel rispetto del "campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione", demandano all'ente proprietario della strada le misure specifiche per l'altezza delle siepi impiantate sul confine stradale, si stabilisce che tale altezza debba individuarsi in un massimo di metri 1,20.

Art. 29
Ordinanze di esecuzione del regolamento

1. In tutti i casi in cui sia constatata un'azione od omissione in violazione delle norme del presente regolamento, il Dirigente, indipendentemente dall'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, può ordinare al responsabile dell'infrazione di uniformarsi alle disposizioni regolamentari prescrivendo a tal fine un termine perentorio.

2. In particolare, nel caso di abbattimento di alberature o altra vegetazione, non preventivamente denunciato o autorizzato, il Dirigente può ordinare il reimpianto in sito o in altro luogo indicato dall'Amministrazione in relazione all'entità dell'abbattimento.

Art.30

Norme finanziarie

1.
Tutti gli importi derivanti dalle sanzioni previste nel presente Regolamento saranno introitati in apposito capitolo del Bilancio e il loro uso è vincolato ad interventi sul verde pubblico.

Art.31

Sanzioni

1.
L’inosservanza delle norme previste e dei comportamenti prescritti dal presente regolamento, qualora non altrimenti sanzionati da altre leggi o regolamenti, è soggetta alla sanzione amministrativa da €. 25,00 (venticinque/00) a €. 250,00 (duecentocinquanta/00) secondo la tabella allegata F.

Art.32

Norme regolamentari in contrasto

1.
Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, le norme comunali in contrasto con lo stesso, si intendono automaticamente abrogate.

Art.33

Riferimenti legislativi

1. Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente regolamento, si fa rinvio alle normative statali, regionali e locali vigenti in materia.

Art.34

Entrata in vigore

1.
Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale che lo approva.

Allegato B (Art. 9)

DISTANZA CRITICA DAL TRONCO PER SCAVI ED ALTRE OPERAZIONI.

Se non rispettata può causare gravi problemi di stabilità all’albero.

Dia. tronco (mm) 


distanza critica (metri)

200 





1,0

250





1,5

375 





2,0

500





2,5

750 





3,0

adattato da British Standards Institute 5837 (1989).
Allegato C (Art. 9)

METODO ESTIMATIVO PER ALBERATURE IN AMBITO URBANO

La stima del valore di un’alberatura deve perlomeno tenere conto di 4 parametri che sono:

- 1) La specie o la varietà;

- 2) La posizione;

- 3) Lo stato sanitario;

- 4) Le dimensioni (diametro del tronco ad 1 m. da terra)

1- Specie

Tale parametro viene preso in considerazione analizzando il prezzo medio di acquisto in vivaio avente diametro 10-12 cm. ad 1 metro da terra a radice nuda, per le latifoglie, ed altezza 150/175 cm. in pane di terra per le conifere.

2- La posizione e lo stato sanitario

La determinazione di questo parametro è legato all’applicazione della tabella n. 1 allegata ed alla posizione dell’alberatura.

Calcolo del valore dell’alberatura

Il valore è dato dal Prezzo d’acquisto in vivaio P(1) moltiplicato per l’indice ricavato dall’allegata tabella 2 (valore dell’indice di posizione combinato con lo stato sanitario) e per l’indice di circonferenza tabella n. 3

V = P(1) x Valore dello stato sanitario e della posizione (2) x Indice di circonferenza (3).

Stima dei danni alle alberature

Valutazione di danni limitati ad alcune parti dell’albero:

a- Tronco

Il Tasso di danneggiamento al tronco, T%, è calcolato in funzione della larghezza massima, L, della ferita, espressa in centimetri, e della circonferenza, C, dell’albero misurata all’altezza in cui è stata provocata la ferita;

T% = 2 x L/C

B- Rami

Il Tasso di danneggiamento ai rami, B%, è calcolato in funzione della percentuale di rami distrutti, Va,in rapporto all’insieme del volume totale della chioma, Vt;

B% = 2 x Va/Vt

C- Radici

Il Tasso di danneggiamento alle radici è calcolato in funzione della proporzione del sistema radicale distrutto, Ra, in rapporto al sistema radicale totale, Rt. Questa proporzione è calcolata considerando un cilindro di dimensioni pari ad 1 metro di profondità ed un diametro di 2 metri superiore alla proiezione, al suolo, della chioma.

R% = 2 x Ra/Rt

Una volta calcolati i tassi di danneggiamento si applicano tali tassi al valore dell’albero calcolato con la formula sopraccitata.

Indennità = V (valore dell’alberatura) x (T% + B% + R%)

Allegato D (Art. 26)

SCHEMA DI CONVENZIONE - SOGGETTI PRIVATI  (SPONSOR)
  

In MEDIGLIA, il giorno ….., del mese ….., dell’anno …..,  tra il Comune di MEDIGLIA (Mi) rappresentato da..….., in qualità di responsabile del settore LL.PP., che agisce in esecuzione della Deliberazione G.C. n. … del …, esecutiva ai sensi di legge, e …………………………………………… (da qui innanzi denominata “la parte”), si conviene e si stipula quanto segue:  

1. Il Comune di MEDIGLIA affida alla parte, per il periodo di anni ……. eventualmente rinnovabili, l'area comunale sita in via …. nel rispetto della normativa vigente in materia, senza che in alcun modo la stessa possa configurarsi come sostituzione del personale comunale o di prestazioni fornite da imprese su incarico del Comune.

La parte si impegna ad eseguire i lavori approvati con delibera della Giunta Comunale n. …..  del…...  

2. Il progetto di intervento dovrà essere preliminarmente sottoposto al parere tecnico vincolante del responsabile del settore LL.PP.. Il progetto dovrà descrivere  l’esatta natura delle opere previste, nonché i tempi di attuazione dello stesso. Tutte le soluzioni tecniche previste dal progetto dovranno essere pienamente compatibili con le vigenti normative nazionali, regionali e comunali. 

3. La parte assume la responsabilità per danni a persone o cose imputabili a difetti di gestione o manutenzione e comunque derivanti dall’esecuzione del presente accordo, sollevandone contemporaneamente il Comune di MEDIGLIA. La parte si impegna altresì ad osservare, in fase di realizzazione e manutenzione delle opere, le vigenti normative in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.  

4. L’area a verde resterà permanentemente destinata ad uso pubblico.  
5. La parte, per lo svolgimento delle attività convenzionate, mette a disposizione n. … persone come previsto nel progetto di intervento.  

6. Le aree a verde dovranno essere conservate nelle migliori condizioni di manutenzione e con la massima diligenza. Le stesse sono date in consegna alla parte con quanto contengono in strutture, attrezzature, manufatti, impianti e quant’altro presente all’atto della firma della convenzione:  

(ELENCO) 
Ogni variazione, innovazione, eliminazione od addizione dovrà essere preliminarmente autorizzata dal Settore LL.PP. del Comune di Mediglia.  

7. La parte garantisce che i soggetti inseriti nelle attività sono coperti da idonea assicurazione contro il rischio di infortuni e per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall'art. 4 della legge 11 agosto 1991 n. 266, stipulata con la compagnia di assicurazione………………..… 

8. La parte si avvarrà della facoltà di pubblicizzare la propria collaborazione tramite i mezzi di comunicazione e/o insegna pubblicitaria e/o cartello informativo collocati in loco . Tali insegne o cartelli avranno le dimensioni massime di cm. 80 x cm. 60 e dovranno comunque essere approvati in sede di convenzione. Gli stessi dovranno essere collocati e mantenuti in modo da non ostacolare l’utilizzo pubblico dell’area e da non creare pericolo per gli utenti. Ogni onere relativo, ivi compresa l’eventuale illuminazione serale e/o notturna sarà a carico dell’assegnatario. 

9. Il Comune di Mediglia, a mezzo di propri incaricati, eseguirà almeno n.2 sopralluoghi per verificare lo stato dell’area a verde e si riserva la facoltà di richiedere, se del caso, l’esecuzione dei lavori ritenuti necessari e il rifacimento e/o completamento di quelli non eseguiti a regola d’arte. Se durante l’esecuzione dei lavori di sistemazione vengono provocati danni alle alberature od alle strutture, la parte dovrà provvedere al ripristino dei danni e/o alla sostituzione delle piante o delle strutture danneggiate con esemplari o materiali identici a quelli compromessi, secondo l’indicazione del Settore competente. I danni arrecati dagli utenti dovranno essere risarciti dai responsabili. Nel caso in cui non sia possibile individuare i responsabili, l’area sarà comunque resa agibile previo accordo tra il Comune e la parte.  

10. La parte si impegna altresì a segnalare tempestivamente al settore LL.PP.  eventuali esigenze di intervento straordinario, guasti e necessità di riparazione  ad impianti, attrezzature, arredi fissi, recinzioni, essenze arboree arbustive,  ecc., presenti nelle aree affidate in gestione mediante la presente convenzione, ferma restando la disponibilità a far fronte a eventuali interventi anche non previsti nel progetto di intervento, in quanto attinenti alla minuta manutenzione.   
11. Il Comune di Mediglia - con proprio giudizio discrezionale a causa della necessità di disporre, direttamente o per altri fini, dell'area -  potrà interrompere la gestione di uno o più interventi programmati, con effetto dal terzo mese successivo a quello di cui l’atto è stato adottato. In tal caso il Comune dovrà dare, sempre che sia possibile e salvo i casi d’urgenza, un preavviso di 15 giorni. 
Invece, sarà risolta di diritto, per fatto e colpa dell'assegnatario, nei seguenti casi: 
-     quando l’area non venga mantenuta secondo gli accordi assunti, e comunque in buono stato; 
-     quando venga inibito, o comunque ostacolato, in qualsiasi modo, l’uso da parte del pubblico. 
Nei casi di cui sopra la risoluzione  opera immediatamente. La decadenza dell’assegnazione avverrà con apposito atto dell'Amministrazione comunale, previo accertamento e comunicazione al soggetto assegnatario. 
Qualora il comportamento negligente del soggetto assegnatario procuri un danno all’Amministrazione Comunale, quest’ultima potrà chiedere indennizzo nelle forme di legge. 
Qualora venga abusivamente alterato lo stato dei luoghi, l’accordo si intenderà decaduto ed il Comune provvederà ad eseguire le opere necessarie al ripristino, addebitandone il costo alla parte.

Gli assegnatari possono recedere dalla convenzione dando preavviso scritto al Comune con anticipo di almeno tre mesi.  

12. Il presente accordo ha durata di --- anni dalla data della sottoscrizione e potrà essere prorogato per uguale periodo su richiesta della parte, previa conforme deliberazione. E’ vietata la cessione, anche parziale, della presente convenzione. 

13. Dopo il perfezionamento dell’accordo, la parte deve comunicare per tempo l’inizio dei lavori al Settore LL.PP. 
14. Tutte le spese, imposte, tasse dipendenti e conseguenti alla convenzione sono a carico della parte.  
15. Per quanto non precisato dal presente accordo saranno applicate le norme di legge e dei regolamenti comunali. 
LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

PER IL COMUNE DI MEDIGLIA                   



PER LA PARTE    

Allegato E (Art. 26)

SCHEMA DI CONVENZIONE - SPONSOR  (COLLABORAZIONE)
  
In MEDIGLIA, il giorno ….., del mese ….., dell’anno …..,  tra il Comune di MEDIGLIA (Mi) rappresentato da..….., in qualità di responsabile del settore LL.PP., che agisce in esecuzione della Deliberazione G.C. n. … del …, esecutiva ai sensi di legge, e …………………………………………… (da qui innanzi denominata “la parte”), si conviene e si stipula quanto segue:  

1. Il Comune di MEDIGLIA affida alla parte, per il periodo di anni …. eventualmente rinnovabili, l'area comunale sita in via …….. nel rispetto della normativa vigente in materia, senza che in alcun modo la stessa possa configurarsi come sostituzione del personale comunale o di prestazioni fornite da imprese su incarico del Comune.

La parte si impegna ad eseguire i lavori approvati con delibera della Giunta Comunale n. ….. del…...

A tal fine essa provvederà a fornire tutti i mezzi, i materiali e la manodopera necessari alla corretta esecuzione delle opere, come da progetto presentato.  

2. Il progetto di intervento dovrà essere preliminarmente sottoposto al parere tecnico vincolante del responsabile del settore LL.PP.. Esso avrà allegata anche una planimetria in scala adeguata in triplice copia. I confini dell’area devono essere chiaramente individuati. Il progetto deve essere redatto dalla parte o da terzi o comunque su commissione della stessa. Il progetto dovrà descrivere in dettaglio l’esatta natura delle opere previste, sia agronomiche che infrastrutturali, nonché i tempi di attuazione dello stesso. Tutte le soluzioni tecniche previste dal progetto dovranno essere pienamente compatibili con le vigenti normative nazionali, regionali e comunali. Gli oneri relativi ad eventuali allacciamenti di rete sono a totale carico della parte.   

3. La parte assume la responsabilità per danni a persone o cose imputabili a difetti di gestione o manutenzione e comunque derivanti dall’esecuzione del presente accordo, sollevandone contemporaneamente il Comune di MEDIGLIA. La parte si impegna altresì ad osservare, in fase di realizzazione e manutenzione delle opere, le vigenti normative in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.  

4. L’area a verde resterà permanentemente destinata ad uso pubblico.  

5. La parte si impegna a fornire un dettagliato preventivo di spesa. Tale importo, una volta ritenuto consono dall'Amministrazione Comunale, verrà fatturato dalla parte e reintroitato dal Comune di MEDIGLIA a titolo di sponsorizzazione. Restano a carico della parte la tassa sulla pubblicità e la Tosap se dovuta.  

6. Le aree a verde dovranno essere conservate nelle migliori condizioni di manutenzione e con la massima diligenza. Le stesse sono date in consegna alla parte con quanto contengono in strutture, attrezzature, manufatti, impianti e quant’altro presente all’atto della firma della convenzione:  

(ELENCO)  
Ogni variazione, innovazione, eliminazione od addizione dovrà essere preliminarmente autorizzata dal responsabile del Settore competente del Comune di Mediglia.  

7. La parte si avvarrà della facoltà di pubblicizzare la propria collaborazione tramite i mezzi di comunicazione e/o insegna pubblicitaria e/o cartello informativo collocati in loco . Tali insegne o cartelli avranno le dimensioni massime di cm. 80 x cm. 60 e dovranno comunque essere approvati in sede di convenzione. Gli stessi dovranno essere collocati e mantenuti in modo da non ostacolare l’utilizzo pubblico dell’area e da non creare pericolo per gli utenti. Ogni onere relativo, ivi compresa l’eventuale illuminazione serale e/o notturna sarà a carico dell’assegnatario.   

8. Il Comune di Mediglia, a mezzo di propri incaricati, eseguirà almeno n.2 sopralluoghi per verificare lo stato dell’area a verde e si riserva la facoltà di richiedere, se del caso, l’esecuzione dei lavori ritenuti necessari e il rifacimento e/o completamento di quelli non eseguiti a regola d’arte. Se durante l’esecuzione dei lavori di sistemazione vengono provocati danni alle alberature od alle strutture, la parte dovrà provvedere al ripristino dei danni e/o alla sostituzione delle piante o delle strutture danneggiate con esemplari o materiali identici a quelli compromessi, secondo l’indicazione del Settore LL.PP.. I danni arrecati dagli utenti dovranno essere risarciti dai responsabili. Nel caso in cui non sia possibile individuare i responsabili, l’area sarà comunque resa agibile previo accordo tra il Comune e la parte.  

9. La parte si impegna altresì a segnalare tempestivamente al settore LL.PP. eventuali esigenze di intervento straordinario, guasti e necessità di riparazione  ad impianti, attrezzature, arredi fissi, recinzioni, essenze arboree arbustive, ecc., presenti nelle aree affidate in gestione mediante la presente convenzione, ferma restando la disponibilità a far fronte a eventuali interventi anche non previsti nel progetto di intervento, in quanto attinenti alla minuta manutenzione.  
10. Il Comune di Mediglia - con proprio giudizio discrezionale a causa della necessità di disporre, direttamente o per altri fini, dell'area -  potrà interrompere la gestione di uno o più interventi programmati, con effetto dal terzo mese successivo a quello di cui l’atto è stato adottato. In tal caso il Comune dovrà dare, sempre che sia possibile e salvo i casi d’urgenza, un preavviso di 15 giorni. 
Invece, sarà risolta di diritto, per fatto e colpa dell'assegnatario, nei seguenti casi: 
-      quando l’area non venga mantenuta secondo gli accordi assunti, e comunque in buono stato; 
-      quando venga inibito, o comunque ostacolato, in qualsiasi modo, l’uso da parte del pubblico. 
Nei casi di cui sopra la risoluzione  opera immediatamente e avverrà con apposito atto del responsabile del settore, previo accertamento e comunicazione al soggetto assegnatario. 
Qualora il comportamento negligente del soggetto assegnatario procuri un danno al Comune, quest’ultimo potrà chiedere indennizzo nelle forme di legge. 
Qualora venga abusivamente alterato lo stato dei luoghi, l’accordo si intenderà decaduto ed il Comune provvederà ad eseguire le opere necessarie al ripristino, addebitandone il costo alla parte.

Gli assegnatari possono recedere dalla convenzione dando preavviso scritto al Comune con anticipo di almeno tre mesi.  

11. Il presente accordo ha durata di ---- anni dalla data della sottoscrizione e potrà essere prorogato per uguale periodo su richiesta della parte, previa conforme deliberazione. E’ vietata la cessione, anche parziale, della presente convenzione. La cessione si configura anche nel caso in cui la parte venga incorporata in un’altra azienda, nel caso di cessione d’azienda o di ramo d’azienda o negli altri casi in cui la parte sia oggetto di atti di trasformazione a seguito dei quali perda la propria identità giuridica.  

12. Dopo il perfezionamento dell’accordo, la parte deve comunicare per tempo l’inizio dei lavori al Settore LL.PP.. 

13. Tutte le spese, imposte, tasse dipendenti e conseguenti alla convenzione sono a carico della parte.  
14. Per quanto non precisato dal presente accordo saranno applicate le norme di legge e dei regolamenti comunali.  
LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

  PER IL COMUNE DI MEDIGLIA
                      



PER LA PARTE 

Allegato F (Art. 31)

TABELLA SANZIONI AMMINISTRATIVE

AI SENSI DELL’ART. 7 BIS DEL D.LGS 267/2000

	ARTICOLO VIOLATO
	OGGETTO DELL’ARTICOLO
	SANZIONE

	8
	Abbattimenti
	€. 100,00

	9
	Danneggiamenti
	€. 100,00

	10
	Aree di cantiere
	€. 50,00

	11
	Aree di pertinenza delle alberature
	€. 50,00

	13
	Comportamenti vietati
	€. 50,00

	14
	Interventi consentiti solo previa e motivata autorizzazione
	€. 50,00

	16
	Comportamenti prescritti
	€. 50,00

	17
	Uso degli arredi urbani
	€. 250,00

	18
	Deroghe
	€. 100,00

	19
	Fossi, canali, corsi d’acqua ed aree incolte
	€. 100,00

	20
	Sfalcio dei fossi e vegetazione presso le strade
	€. 100,00


Per tutte le altre violazioni al presente regolamento non contemplate nella presente tabella è prevista l’applicazione della sanzione amministrativa nella misura minima stabilita dalla legge.

Allegato G
Fac-simile di domanda per adozione spazi verdi 

· Al Sindaco del Comune di Mediglia 

· Al Settore Gestione del Territorio - Servizio Ecologia/Ambiente

L'Associazione……………………………………………………………………………………,

con sede a ………………………………Via………………… N° Tel…………………………..,

P.Iva…………………………………….Cod.Fisc. ……………………………………………….

Iscritta al Registro Generale Regionale del Volontariato in data…………………n°……………..,

nella figura del proprio rappresentante legale Sig. …………………………………………………

CHIEDE:

di ottenere in concessione la seguente area verde denominata:………………………………….....,

sita tra le vie:……………………………………,mq. circa: ………………………………………,

Per il seguente periodo: dal……………………...al………………………………………………..

OGGETTO DEGLI INTERVENTI( descrizione sommaria):

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SCOPO DELLA RICHIESTA:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Gli interventi sopra descritti saranno effettuati dai sigg:………………………………………, in possesso dei seguenti requisiti (indicare quali):…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

ELENCO ATTREZZATURE:

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………












Firma

________________________

Allegato H
ESSENZE ARBOREE ED ARBUSTIVE AUTOCTONE DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 
Essenze arboree:
- Acero campestre (Acer campestre L.)
- Carpino bianco (Carpinus betulus L.)
- Ciliegio selvatico (Prunus avium L.)
- Ciliegio pado (Prunus padus L.)
- Farnia (Quercus robur L.)
- Frassino comune ( Fraxinus excelsior L.)
- Olmo campestre (Ulmus campestris Auct.)
- Ontano nero (Alnus glutinosa Gaertn.)
- Pioppo bianco (Populus alba L.)
- Pioppo nero (Populus nigra L.)
- Pioppo grigio (Populus canescens Sm.)
- Salice grigio (Salix cinerea L.)
- Salice bianco (Salix alba L.)
 Essenze arbustive:
- Biancospino comune (Crataegus monogyna Jacq.)
- Berretto da prete (Euonymus europaeus L.)
- Frangola comune (Frangula alnus Miller.)
- Ligustro (Ligustrum vulgare L.)
- Nocciolo comune (Corylus avellana L.)
- Prugnolo (Prunus spinosa L.)
- Salicone (Salix caprea L.)
- Sanguinella (Cornus sanguinea L.)
- Sambuco nero (Sambucus nigra L.)
- Viburno (Viburnum lantana L.)
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